IL FUNZIONARIO RESPONSABILE

Visto il Decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 e successive modificazioni ed integrazioni

I N F O R M A 

VERSAMENTI D'IMPOSTA PER L'ANNO 2004

L'imposta comunale sugli immobili grava sui fabbricati, le aree fabbricabili ed i terreni agricoli, ed è a carico del proprietario o del titolare del diritto di usufrutto, uso o abitazione, del superficiario, dell'enfiteuta, del locatario finanziario, del concessionario di aree demaniali. L’imposta è dovuta per anno solare in rapporto alla quota di possesso o di diritto.

L'imposta deve essere versata per l'anno in corso in due rate:

· la prima rata dal 1° al 30 giugno 2004, pari al 50% dell'imposta dovuta calcolata sulla base dell'aliquota e delle detrazioni dei dodici mesi dell'anno precedente;

· la seconda rata dal 1° al 20 dicembre 2004, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio sulla prima rata versata.

È consentito il versamento dell'imposta complessivamente dovuta in unica soluzione entro il 30 giugno 2004.
MISURA DELL'IMPOSTA E DELLA DETRAZIONE PER L’ABITAZIONE PRINCIPALE

La misura dell’imposta e della detrazione per l’abitazione principale sono le medesime vigenti nell’anno 2003; se non si è verificata alcuna variazione ed il calcolo è stato effettuato correttamente, è sufficiente copiare i bollettini relativi all'anno 2003.
L'aliquota per l'anno 2004 è determinata nella misura unica del 5‰ (cinque per mille) sul valore degli immobili.

Agli effetti dell'I.C.I., a decorrere dall'anno 1997, le vigenti rendite catastali urbane sono rivalutate del 5% ed i redditi dominicali sono rivalutati del 25%. La rivalutazione deve essere effettuata anche se la rendita o il reddito dominicale sono di recente attribuzione, in quanto i dati catastali non comprendono alcun aumento.

La detrazione per l'abitazione principale è di Euro 103,29 rapportata al periodo durante il quale si protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale di più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi in parti uguali tra loro, prescindendo dalle quote di proprietà. La detrazione è aumentata a Euro 139,44 per i soggetti passivi d'imposta che si trovano contemporaneamente in entrambe le seguenti condizioni: 

1. reddito familiare derivante esclusivamente da pensione che non superi l’importo di Euro 10.455,12 (nel reddito familiare così calcolato non si tiene conto del reddito derivante dall’abitazione e relativa pertinenza);

2. possesso, solo ed esclusivamente, di abitazione principale appartenente ad una delle seguenti categorie catastali: A/2, A/3, A/4, A/5, A/6 e relativa pertinenza.

Per poter fruire della detrazione di Euro 139,44 è necessario presentare apposita richiesta all'Ufficio Tributi del Comune, allegando la documentazione relativa alla situazione reddituale dell'anno 2003. La mancata presentazione della richiesta preclude il beneficio della detrazione di Euro 139,44.

È assimilata all'abitazione principale, ai fini del riconoscimento della relativa detrazione, l'unità immobiliare posseduta, a titolo di proprietà o di usufrutto, da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata.

MODALITÀ DI VERSAMENTO

Il pagamento dell'imposta deve essere effettuato, utilizzando gli appositi modelli, al Concessionario del servizio di riscossione di Bergamo BERGAMO ESATTORIE S.P.A. - Via A. Moretti, 11 - BERGAMO, direttamente presso lo sportello di Via Balilla 33, o tramite conto corrente postale n° 187245 intestato al Concessionario stesso. Qualora l'imposta risulti dovuta per più immobili ubicati nello stesso comune, il versamento deve essere effettuato utilizzando un solo modello.

L'importo da versare deve essere arrotondato al centesimo più vicino tenendo conto del valore del terzo decimale; se il terzo decimale è inferiore a 5, l'importo da pagare deve essere arrotondato per difetto, mentre se è uguale o superiore a 5, l'importo da pagare deve essere arrotondato per eccesso.

La "Ricevuta di versamento" deve essere conservata.
DICHIARAZIONE

Limitatamente agli immobili per i quali nel corso del 2003 si sono verificate modificazioni nella soggettività passiva oppure nella struttura o destinazione determinante un diverso debito di imposta, deve essere prodotta la Dichiarazione per l'anno 2003, da presentare al Comune nel cui territorio sono ubicati gli immobili entro il termine per la presentazione della dichiarazione dei redditi relativi all’anno 2003. I modelli della dichiarazione, conformi alla modulistica ministeriale, sono disponibili presso l’Ufficio Tributi. Per le variazioni verificatesi nel 2004, invece, la dichiarazione dovrà essere presentata nel 2005. 

Gli eredi ed i legatari che abbiano presentato all’Agenzia delle Entrate la dichiarazione di successione contenente beni immobili non sono obbligati a presentare la dichiarazione ai fini dell’I.C.I.
In data 18.02.2004 è entrato in vigore il nuovo Piano Regolatore Generale. I possessori di terreni ai quali è stata attribuita la natura di area fabbricabile dovranno effettuare il calcolo per il versamento dell’imposta tenendo conto di tale variazione e presentare la dichiarazione nell’anno 2005.

Qualsiasi ulteriore informazione relativa all'Imposta comunale sugli immobili può essere richiesta all'Ufficio Tributi del Comune di Romano di Lombardia (Tel.  0363/916317 - 0363/916313 sito internet www.romanoonline.it - Sezione “Dal Comune” – “Documenti on line”).

Romano di Lombardia, 14 maggio 2004
IL FUNZIONARIO RESPONSABILE


(Fiameni Dott. Leonardo)

